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ULTIME l'Unità NOTI 
******************************************************************************************* 

IL WPO PULA C0WT10R1T0UJZH)HE A BELflBAPO ED ATEHE 

Rivelazioni dell'"Observer„ 
sul patto militare balcanico 

Dal blocco greco-turco-jugoslavo potrebbe partire la scintilla della 
terza guerra mondiale - Commenti al messaggio di Eisenbower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. —.Gli svi­
luppi che la politica • della 
N.A.T.O. ha avvito durante 
gli ultimi mesi nel settore 
balcanico sono stati tali da 
indicare che in quell'area, 
diversamente da quanto ac­
cadeva nel Medio Oriente, 
per il riarmo tedesco e so­
prattutto in Asia, Inghilterra 
e Stati Uniti procedono di 
pari passo 

Dal modo come la diplo­
mazia britannica e america­
na hanno concorso a tessere 
le fila dei negoziati tra Bel­
grado, Atene e Ankara per 
il patto dei Balcani, si è vi­
sto bene il comune interesse 
delle due potenze alla solle­
cita stipulazione di quel pat­
to, strumento necessario per­
chè i lesami di .Tito con lo 
schieramento antisovietico di­
ventino funzionalmente de­
terminanti. E dal mddo come 
le due diplomazie si sono 
concordemente orientate ver­
so la spartizione del Terri­
torio triestino nei termini 
pretesi da Tito, si è vista al­
trettanto bene la comune im­
pazienza inglese e americana 
di • congiungere non meno 
funzionalmente il dispositivo 
balcanico al dispositivo ovest 
europeo mediante la carniera 
di Trieste. 

Ma è venuto il momento d> 
chiedersi se l'unità di intenti 
anglo-americana nei Balcani 
va al di là di questo obiet­
tivo immediato della conclu­
sione dell'alleanza greco-tur­
co-jugoslava e della sparti­
zione del Territorio triestino. 
Ora che il patto balcanico è 
cosa sicura e sta per essere 
firmato, si cominciano a di­

stinguere a Londra segni di 
- inquietudine per l'uso che del 

patto potranno tentare di fa­
re gli Stat} Uniti. 

L'Inghilterra è d'accordo 
come lo è stata sempre — e 
anzi di un simile.piano essa 
è stata l'iniziatrice, intrigan­
do con Tito sin dagli anni 
della guerra e intervenendo 
in Grecia nel '46 — che la 
cortina antisovietica debba 
essere saldamente tesa at-

/ traverso i Balcani. Ma Lon­
dra appare ora inquieta per 
le prospettive che il blocco 
balcanico, una volta che sia 
stato costituito, venga utiliz­

zato dall'America come il 
principale centro propulsivo 
in Europa dei nuovi ritrovati 
« dinamici >» di Eisenbower e 
Foster Dulles. 

C'è, sull'Economi»* di og­
gi, un articolo che può egre­
giamente aiutare a precisare 
il contenuto di queste preoc­
cupazioni britanniche. 

« Si ha notizia — dice l'ar­
ticolo — che i membri della 
intesa balcanica ' in via di 
formazione includeranno, nei 
termini pubblici del loro ac­
cordo, un invito ad altri Pae­
si balcanici perchè «i unisca­
no a loro. Gli obiettivi più 
ovvii di questa operazione di 
guerra psicologica sono l'Al­
bania e la Bulgaria, entram­
bi, come la Jugoslavia, privi 
di una frontiera comune con 
VVJUSS. Sin qui, nulla di 
male. Ma qualcuno prospet­
ta che se «n simile invito 
dovesse provocare lo scoppio 
di ostilità o la minaccia di 
esse, i Paesi della NJL.T.O. 
andrebbero in aiuto della 
Grecia e della Turchia. Que 
sto potrebbe essere inteso nel 
senso di una promessa di aiu­
to militare ai bulgari ed agli 
albanesi che si sollevino con­
tro i comunisti. Una promes­
sa del genere servirebbe a 
vincere la "guerra fredda" 
oppure a precipitare la "guer­
ra calda"? E se la promessa 
fosse mantenuta, chi sarebbe 
l'aggressore? ». . 

le « insurrezioni'»,'potrebbe 
ro far intervenire in loro ap 
poggio forze jugoslave, gre 
che e turche, in nome dei 
« diritti sovrani all'autogo­
verno », ed in base alla clau­
sola del patto balcanico a cui 
VEconomist si riferisce come 
ad una probabilità depreca­
bile. 

Colloqui con re Paolo 
Il governo inglese si limita 

per ora ad esprimere certi 
timoni attraverso qualche suo 
organo di stampa, o ha già 
messo in moto la propria di­
plomazia per creare ostacoli 
ai possibili disegni americani? 

Si direbbe che Londra non 
voglia perdere tempo a pren­
dere contromisure, se si con­
sidera il lungo soggiorno che 
sta facendo in Inghilterra re 
Paolo di Grecia 

due settimane, il governo in­
glese ha mantenuto e man­
tiene un silenzio impenetra­
bile. Ma non è riuscito ad 
impedire che filtrasse la no­
tizia di un incontro di re 
Paolo con Eden 

Attraverso il duca di Edim­
burgo. marito di Elisabetta, 
Paolo ha stretti legami di 
parentela con la famiglia 
reale britannica, ed è noto 
che la corte greca forma ad 
Atene un nucleo fermamente 
prò britannico, in contrasto 
col prò americanismo di Pa-
pagos. E* lecito dunque pen­
sare che il re sia in Inghil­
terra per esaminare col go­
verno britannico quali passi 
possano essere compiuti allo 
scopo di evitare che il patto 
balcanico diventi, dopo la sua 
firma, una bomba ad orolo­
geria comandata dagli ame-

Sulla visita e sui movimeli-! ricani. 
ti del re, che è qui da oltre1 FRANCO CALAMANDREI 

NE 35° ANNIVERSARIO D B U FONDAZIONE 
•ahaaa**iai**WB*Ba.MBjrtB*J^Baa**j«*aaaaa«BMBoaiaiaiaH 

L'esercito sovietico 
festeggiato in URSS 

// discorso di Vassilieoski alla solen­
ne riunione presieduta da Sokolooski 

MOSCA, 21. — In occa­
sione del 35. anniversario 
della fondazione dell'Esercito 
sovietico," il Maresciallo So-
kolovsky ha presieduto oggi 
a Mosca una solenne riunio­
ne, nel corso della quale il 
ministro della Guerra Mare­
sciallo Vassilevski, ha pro­
nunciato un discorso. 

Anche il 35. anniversario 
della fondazione della Marina 
Militare sovietica è stato oggi 
festeggiato in una cerimonia 
nel corso della quale il vice 
ammiraglio Vinogradov h a 
pronunciato un discorso. Pre­
siedeva il ministro della Ma­
rina, Ammiraglio Kuznetzov. 

La data è stata festeggiata 
in tutta l'Unione Sovietica. 
Operai, ingegneri e tecnici di 
molti stabilimenti industriali 
hanno preso parte e gare di 
emulazioni socialiste in onore 
del 35. anniversario, per cele­
brare questa data con nuovi 

oggi che programmi dì festeg­
giamenti sono stati organiz­
zati nello stabilimento auto­
mobilistico Stalin, alla Dina­
mo, alla Serp i Molot e nelle 
altre fabbriche di Mosca. Co­
mizi celebrativi sono stati te­
nuti nei rioni di Sdanov, Ti-
miriazev, Lenin e in altri. 

Migliaia di persone hanno. 
preso parte a gite sugli stori-! 
ci campi di battaglia della 
grande guerra patriottica nel­
la regione di Kharkov, in U-
craina, nei sobborghi di No-
vorossiisk e in molte altre re­
gioni e città. 

Una nuova esposizione de­
dicata al glorioso anniversa­
rio dell'Esercito sovietico è 
stata aperta al Museo della 
flotta del Pacifico, a Vladivo­
stok. Il Museo è frequentato 
ogni giorno da centinaia di 
visitatori. 

Gare sportive in onore del­
l'anniversario si sono svolte 
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successi nel campo della prò- ad Asckabad, Yaroslayl, Bry-
Iduzlone. I giornali riferiscono lansk ed in altre città 

SI A P R I : O G G I I A S E T T I M A N A DI PBIVUINCIA E! D I ISOTTA 

Manifestazioni contro la C.E.D. 
a Roma e in tutte le città d'Italia 

Decine di petizioni e ordini del giorno votati in numerose assemblee — Manifestini nei 
cinema e nei mercati — Conferenze di Donini, Casadei, Gastaldi e Ada Alessandrini 

La « Settimana contro la 
CED », promossa dai Parti­
giani della Pace in occasione 
della riunione di Roma dei sei 
ministri degli esteri della cosi 
detta « comunità europea », si 
apre oggi in tutta Italia, con 
centinaia di manifestazioni 
e di assemblee, concreta 
espressione dell'allarme dif­
fuso tra il popolo italiano di 
fronte alle minacce alla pace 
e all'Indipendenza nazionale 
implicite nel trattato. 
• In tutto il paese, 1 comita­

ti della pace, assieme alle as­
sociazioni combattentistiche, 
giovanili e femminili svilup­
pano un'intensa attività, mo­
bilitando in una energica pro­
testa decine di migliaia di 
persone. 

Numerose conferenze ed 
essemblec popolari sono an­
nunciate per oggi e per doma­
ni a Roma, dove prenderanno 

la parola, tra gli altri, il se­
natore Giuseppe Casadei, il 
generale Castaldi, la profes­
soressa Ada Alessandrini, il 
professor Ambrogio Donini, 
l'on. Antonio Pesenti. Altre 
manifestazioni si svolgeranno 
In grandi e piccoli centri del­
la provincia. 

Una vasta campagna di in­
formazione e di denuncia è 
in atto nella capitale. In cin­
quanta cinema di Roma, ài 
centro e in periferia, sono 
stati diffusi ieri: migliala di 
volantini illustranti alla po­
polazione il contenuto e gli 
scopi del trattato di guerra. 
Altri volantini sono stati di­
stribuiti nei mercati, nelle 
piazze, nelle strade, spesso 
dando luogo a capannelli e 
ad animate discussioni. 

I muri e le strade di Roma, 
come nelle grandi occasioni, 
si vanno coprendo di scritte 

di protesta contro la CED e 
contro l'Imminente riunione 
dei ministri « europei ». De­
legazioni di cittadini, di la­
voratori e, in particolare, di 
donne e di giovani, si sono 
recate o hanno fatto perveni­
re messaggi alle ambasciate 
dei paesi interessati, espri­
mendo l'ansia e le preoccupa­
zioni dell'opinione pubblica. 

Ordini del giorno e peti­
zioni sono state formulate in 
diverse aziende dai lavoratori, 
minacciati da un peggiora­
mento della situazione econo­
mica. Centinaia di conferen­
ze, dibattiti e riunioni di ca­
seggiato sono state tenute con 
successo. In direzione della 
gioventù studiosa, la Giunta 
giovanile della pace ha orga­
nizzato un dibattito sul tema 
« Europeismo e cultura nazio­
nale », nel quale sarà relato­
re il senatore Emilio Sereni. 

SAREBBERO IMPLICATE ANCHE ALTE AUTORITÀ' CATTOLICHE 

Il valore delle domande 
dell'economia* si può apprez­
zare appieno quando si con­
sideri che l'artìcolo in cui 
esse figurano ha lo scopo di 
esprimere preoccupazioni più 
generali per la «guerra ne­
ra* che gli Stati Uniti non 
fanno mistero di voler in­
tensificare nelle democrazie 
popolari e neirU-R-S-S., in­
viandovi agenti e sabotatori, e 
fomentando l'attività contro­
rivoluzionaria. L'articolo sta­
bilisce abbastanza chiaramen­
te un rapporto fra questo 
aspetto della politica di Ei-
senhower e l'altro, che ha 
preso forma ieri, con la pre­
sentazione al Congresso ame-

. ricamo della risoluzione go­
vernativa in cui si esprime la 
intenzione di «restituire ai 

'• popoli soggetti alta cattività 
$~- del dispotismo sovietico ì di-
£' ritti sovrani all'autogoverno ». 
|" « u che avere un rappor-
| - to, i due aspetti della poli­
ti-. tica americana s'integrano 
F'- l'uno con l'altro. La risolu-
£4 zione presentata al Congres-
U so non « che la giustificazione 
àr.; preventiva dell'aiuto milita­
r e re che gli Stati Uniti proget-
V- lano di dare ai gruppi con­
ili--' trorivoluzionari. del quali lo 
% spionaggio americano ha il 
& compito di tentare l'organiz 
'•' zazione nei Paesi socialisti. 

•3L1 "E questo, concretamente, 
# l'uso che l'Inghilterra teme 

\§$ che l'America possa fare del 
? N patto balcanico. Agenti ame-

' ricani introdotti in Albania 
ed in Bulgaria potrebbero 

1^*1 provocarvi azioni annate e 

4 sacerdoti arrestali In Francia 
per il rapimento del bimbi Finaly 

Anche un dirigente dell'Azione Cattolica è stato arrestato - 1 due 
fanciulli ebrei sono stati portati in Spagna dai loro rapitori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

gii Stati UWHl «uajificando- mostrata falte 

PARIGI, 21. — I fratelli 
Finaly — i due orfanelli 
israeliti che un gruppo di fa­
natici cattolici non vuole 
rendere alla loro famiglia 
perchè essi vennero un gior­
no battezzati nelle condizioni 
più arbitrarie — sono stati 
effettivamente trasportati in 
territorio spagnolo e ivi con­
segnati a un'altra organizza 
zione religiosa, dopo il loro 
clamoroso rapimento nel pri­
mi giorni di febbraio. 

La scoperta t stata fatta 
dalla polizia francese che 
conduce le indagini, grazie 
all'arrestò di due individui 
che hanno fatto attraversare 
la • frontiera ai due ' ragazzi 
come si prevedeva, le prime 
deposizioni dei due arrestati 
confermano che il rapimento 
e respatrio sono stati orga­
nizzati meticolosamente da 
importanti associazioni cat­
toliche. 

Alcuni giorni dopo essere 
stati prelevati dal collegio 
San Luigi Gonzaga di Bayon-
ne, Robert e Gerard Finlay 
vennero consegnati da un 
esponente dell'Azione Catto­
lica. di cui non si conosce 
ancora il nome, a un certo 
Etchecaharak (uno dei dna 
arrestati), negoziante di Saint 
Jean de Luti, pure stretta­
mente legato alle locali orga­
nizzazioni religiose: rincontro 
fra i due-ebbe luogo.di notte, 
su una grande «trada carroz­
zabile. m aperta camoagna. 

Dopo aver preso con sé 5 
bimbi. l'Etchccaharak li tra­
sportò in automobile In un 
villaggio presso le frontiera 
e qui li lasciò in compagnia 
di un contadino, un certo Eli 
Champo, che si incaricò di 
farli passare al di là del con­
fine e di accompagnarli fino 
a una vicina fattoria, in ter­
ritorio spagnolo. All'indomani 
il negoziante li raggiunse e 
U riprese con se per portarli 
DOÌ oersonalmentc a San Se­
bastiano. dove 11 mise nelle 
mani di un sacerdote spa­
gnola 

Questo, almeno, è il raccon­
to fatto dal protagonista ali» 
polista. Ma «se» at è già di 

particolare: l'indirizzo a l 
quale, secondo lui, i bambini 
avrebbero dovuto trovarsi, 
non esiste e San Sebastiano 
Si pensa che, con questa mos­
sa. egli abbia voluto guada­
gnar tempo, in modo da la­
sciare ogni possibilità a co­
loro che, in Spagna, seque­
strarono i due fratelli, di far 
perdere nuovamente ogni loro 
traccia. Compito non diffi­
cile, se si pensa all'onnipo­
tenza delle gerarchie e delle 
associazioni cattoliche sotto il 
regime franchista! 

Un nuovo barlume di spe­
ranza potrebbe accendersi se. 
come si spera, verrà rintrac­
ciato l'esponente cattolico 
che organizzò il rapimento 
consegnando au"Etchecaharak 
i due bimbi prima del­
l'espatrio. 

Cinaue arresti compiuti 
questa notte (un attivista del­

l'Azione Cattolica. Fagalde, e 
tre sacerdoti, tra cui un pro­
fessore di teologia al semi­
nario di Bayonne, Latxaque e 
Aristiort. cappellano regiona­
le della gioventù operaia cat-
vero filo conduttore dell'in­
dagine. 

Si confermano, del Testo, i 
sospetti che gravano da tem­
po su alcune alte autorità 
ecclesiastiche, da cui sarebbe 
partito almeno un incorag­
giamento al ratto dei due or­
fanelli: è difficile immagi­
nare che per quanto fanatici, 
gli esecutori del rapimento 
abbiano potuto agire di loro 
solo iniziativa. . 

Convinta della necessità di 
ima pressione dall'alto per 
porre fine allo scandalo, l'al­
leanza israelita ha inviato u« 
telegramma al Pape per chie­
derne il personale intervento 
presso i responsabili. 

GTP8EPTE B O F F A 

A Milano, l'on. Francesco 
Scotti ha parlato alle mae­
stranze della « Triplex » alla 
presenza della direzione. Ma­
nifestazioni analoghe avran­
no luogo alla Geloso, OM, 
Mpùl. Redaelli e nei maggio­
ri centri della provincia, co­
me Legnano, Monza, Sesto S. 
Giovanni, AbbiategrasbO, Lo­
di. A Firenze e Perugia i co­
mitati della pace si prepara­
no a intensificare i dibattiti 
in tutti i comuni. A Bologna 
e Catania, e nelle rispettive 
province, nonché in cinque 
quartieri di Pisa, si sono- svol­
te affollate conferenze. 

Tra le centinaia di mani­
festazioni che si svolgeranno 
quest'oggi e nei prossimi 
giorni vengono segnalate le 
conferenze dell'on. Andrea 
Finocchiaro Aprile a Siena,' 
del sen. Emilio Sereni a Pe­
scara, dell'on. Mario Roveda 
a Parma, del gen. Camillo 
Gastaldi e di Alessandro Cui-
zi ad Ancona, dell'on. Carlo 
Bertazzoni a Perugia, dell'av­
vocato Mario Campagnoli a 
Modena,- di Sergio Segre a 
Stendardi in provincia di No- ' 
vara, Vercelli, Alessandria, 
Mantova e Suzzara, di Mario 
di Mario Pirani a Ravenna e 
Rovigo, del prof. Foglianesi 
a Cagliari e Sassari e dell'avv. 
Cavalieri a Formia. 

del GRANDE CONCORSO 

ERNIA 
AFFERMO i» modo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altr i tipi di brachieri , 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in­
grandire le var ie forme di ER­
NIE. Tali .apparecchi inada t t i . 
procurano dolori addominali e 
non escludono la possibilità de l ­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
trar ia affermazione non può mi ­
ra re che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tal i brachieri è 
invitato a venire nel mio gabi­
netto, anche accompagnato da 
un Medico, e gratui tamente d i ­
mostrerò la INUTILITÀ* dei sud­
detti apparecchi 

Busti e vent r iere speciali su 
misura pe r deviazione della co­
lonna ver tebrale - Rene mobile 
- Ptosleastr lca e deformazioni ad­
dominali di qualsiasi na tura . 

ortop : : UBALDO BARTOLOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA Telefono 484.997 

TOTO TELEFUNKEN 
del Giubileo S O milioni di premi 

Ogni acquirente di un radioricevitore Tele-
funken vi partecipa gratuitamente. 

Libera scelta da parte del vincitore degli 
oggetti desiderati, presso qualsiasi negozio 
di sua fiducia. 

I radioricevitori della Serie Speciale del 
Giubileo da L. 29.000 in più, sono presso 
oltre 1500 negozi. 

Chiedete le schedine di partecipazione 
al Vostro fornitore 

RADIO TELEFUNKEN 
'***************************************************************m***M****w***m************i 

Il gangster Adonis 
« deportato» in Italia 

NEW YORK. 21. — Joe 
Adonis, alias Giuseppe Doto, 
uno dei caporioni della mala­
vita organizzata americana, 
contro cui il Dipartimento 
della Giustizia americano ha 
emanato ieri ordine di de­
portazione, è" uno di quei 
membri della malavita nati 
all'estero contro cui il gover­
no americano ha iniziato una 
sistematica campagna di sna­
turalizzazione e di deporta­
zione. 

Risulta che egli è nato in 
Italia nel 1903 e che non' ha 
mai chiesto né ottenuto giu­
dizialmente la cittadinanza 
americana; d'altra parte egli 
ha un certificato di nascita 
secondo cui sarebbe nato ne­
gli Stati Uniti, nello Stato del 
New Jersey. 

Il governo americano af­
ferma che il certificato è fal­
so, e che quindi Doto Adonis 
non ha mai perduto la citta­

dinanza italiana. 

r MO attacco 
2* ma auge 
3-* asso facile 
** è tamowco *fCJ* 

te* «stre usato più volte 
Guarisce.* 

Tossi • Mfueuft 
Raffreddori di peno 
Dolori di schiena 

•ce 

MIOBÈM 

Le assemblee degli eletti dei popolo 

in us 

(CwiUuutoK U h 1. patta) 

retto giudizio del popolo. E' 
ben vero cho non esiste la 
legge che determina le mo­
dalità di attuazione del refe­
rendum; ma chi, se non il 
governo, è responsabile di 
questa carenza legislativa e 
costituzionale? E si può forse 
ìe.sittimare che il pppolo sia 
privato di un suo diritto co­
stituzionale. solo perchè il go­
verno ha sabotato l'istituto 
del referendum nel corso di 
tutta l'attuale legislatura? 

Esiste un mezzo assai sem­
plice per sopperire a questa 
carenza costituzionale, ed e 

nel 

il popolo s é ta Corte Costi­
tuzionale possano giudicarla 
politicamente e costituzional­
mente. 

Per far comprendere infine 
ti peso che la petizione eser­
citerà ne! dibattito parlamen­
tare sì faceva notare ieri, ne­
gli ambienti del Senato, che 
alle petizioni il Regolamento 
del Senato dedica una intiera 
parte del suo Regolamenta 
In queste norme regolamen­
tari si stabilisce che se traa 
petizione si riferisce a un di­
segno di l e n e già presentato 
al Parlamento, com'è il caso 
attuale, essa « è esaminata 
congiuntamente «1 che il Senato inserisca 

testo stesso della l e « e * ! « H stesso». « S e «no. o più 
torale una norma la quale I ^ *^ 
indica senz'altro il referen­
dum, in modo analogo*guan­
to avvenne per il referendum 
istituzionale del 2 giugno. Op­
pure • esiale, è evidente, un 
altro mezzo: respingere la 
legge truffaldina, che è truf­
faldina BOB «rio »cr il sua 
contentilo ma ancne perche et 
tanta A 

tori presentano un ordine, del 
giorno euQa petizione — ag­
giunge poi il Regolamento — 
questo si legge immediata­
mente, si considera come une 
mozione e ne segue in tutto la 
procedura ». E* chiaro dunque 
che -dalla petizione popolare 

grande conforto ai ae­
di eopoaWew ver la 

battaglia che essi si appre­
stano a condurre. Ed è ancha 
alla luce di questo diretto in­
tervento del popolo nel di­
battito che apparirebbe più 
che mai insostenibile, dinanzi 
al Senato, qualsiasi tentativo 
della maggioranza e del go­
verno di imporre l'approva­
zione della legge truffaldina 
nei modi e nei termini di 
tempo vanamente sperati. 

Estrazkmi del Lotto 
del 21 febbraio 1953 

Z» f t 44 77 51 
14 • « 5» 57 
» «3 33 M 44 
33 * t 72 24 79 
41 3 7* 27 56 

NATOU • 7C 3g 74 43 52 
TJOMKMO • l 13 44 22 46 
KOMA 56 75 4* 21 72 
TOUXO 55 9 94 M 74 
VENEZIA ' 15 14 32 SÌ 1S 

PENERÀ CALORE 

«VIS 
V. UFFICI DEL VICARI0.19 

confeziona 
L'ABITO SU MISURA 

gratis 
W^ A CHI ACQUISTA 

LA stoffa e 
LE FODERE 

STOFFE EXTRA 
CONFEZIONE 

PERFETTA 

impermeabili 
soprabiti 
giacche A 

PREZZI» SALDO 

A RATE 
VESTIT I - GIACCHE 

PANTALONI 
TESSUTI . SARTORIA 

IMPERMEABIL I 
UOMO - DONNA 

MASSIME FACILITAZIONI 

Corso Rinascimento, 6 
T e l e f o n o 52.966 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinet to Medico 
per fa cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matr imonlai l 

Grand'Uff. Dr. CARLETTì 
P.ea Esquilino, 12 . ROMA (Sta-
zione) Visite 8-12 e 1S-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Detti-lenze 
costituzionali. Visite e cu re p re ­
matrimoniali , S t u d i o medico 
PROF. DR. DE 8ERN4KIUS 
Specialista derni , doc. st. oied. 
ore 9-13 16-19 . test. 10-12 e per 

appun tamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza S (Star lnne) 

STROM OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICÓSE 

VSNEKKB . PULtM 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
fai. nx9 - ora s-at - ne*. *-u 
D M . Pref. N. 2154? del 7-9-1931 

STROM 
DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VKNERBB PELLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
rei. MJStl » ore S-20 . Fest. 8-11 

^ESQUILINO MEDICO 
VENEREE 

C A I « I C ^ O S I 
D.sf unjiom 

^,~o~^. SESSUALI 
V C N C V A R I C O S E anu sarsosu* 

(or. • SANGUE 
ùi*t twot tea. I.CAlUSÒm SOPCUUIST* 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 

Disfunzioni sessuali 
V I * Arenula 29 int. 1 - 8-12 16-20 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
I Perlall. «re tt-12, 15-1* 
i l Palermo, v ia Roma «57. tei. U.13». 

,M+nrM*Mw*mr**'Mr*Mw*mw*MrMrw*m**MMw*MMw*w*jr**w***jrA 

Antologia 
del Fluoro 

Pral SEHCHI MATSUMIVA. 
SJS- -—«•«*-"£' 
àyosrturo Takum.. " * • * * " 
TsUchikura • KemieW < * • -
da delDantol Cotleg. * Tokio. 

microscopio eltitrontco. * J M \ * 
difluoruro dicale»»"«o .mal*» 
dei denti in stgurtoallratto™."-. 

,o col fluoruro di « • * » ' * • 
determina una miflliord.esadeW 

lo smatto stesso contro la cane. 

• • • • • • , • 

provo rttur. del • «u? • ^ ^ " J p o r t . n t ì di tali 

£ £ £ S S ^ E . hro.oK.bor.̂ . • 

INltKAO «MIMI—• 

Tlpogr. O A S l A t V 

A cora aa ~ ^ S E a * £ r ~ 
ÉF*" "' 

V n , • S-f 


